
 

 

 

 

 

 

 

 

               

 

  

 
                                                                                                                                       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  

Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO  
e ore 18,30 S. MESSA… anche PER  LA PACE! 

 Lunedì       25/04 
 

 S. MARCO EVANGELISTA 
- Ann. DEL SAL ENRICO e NOGAROTTO CESIRA 

Martedì      26/04 - Per TUTTI i DEF.ti FAM. SACCOMANI 

Mercoledì   27/04  - Alla MADONNA della SALUTE o. Antonietta Muccignat 

Giovedì      28/04 Ore 17,00 ROSARIO 
ore 17,30 S.MESSA – Per DEF.to MURELLO LUIGI 

Venerdì      29/04 - Alla MADONNA per INTENZIONI  
        di Mamma Rosalia e Figlia Carmen 
 

 Sabato       30/04 
 ore 19,00 

- 50° di MATRIMONIO di 
         ILARIO MARTIN e VANDA ZANIN 
- Per VALERI LUIGI, GIOVANNA e Figlio RUGGERO 
- Per BRAO SANTE e Moglie MARIA o. i Figli 
- Per FABRIS SILVIO e ROSETTA e Ann. LOVISA LUIGI 
- Per ROSSI GIOVANNI 
-Per GARBIN GIOVANNI e DALL’ACQUA ITALIA-LIBERA 
 
 

 Domenica  01/05 
 ore 11,00 
 

- Per la COMUNITA’ 
- Per BRAO ENNIO o. Familiari 
- Per i FRATELLI DEFUNTI di TREVISAN FIORELLA 

 

CELEBRAZIONI A BARCO  

 Giovedì      28/04 
 ore 18,00 

- Per la COMUNITA’ 
- Per DEF.ti FAMILIARI CAUFIN e COLOMBO 
- Per CAMPANER LUIGI e GIACOMINA 
 

   

Domenica 01/05 
ore 9,30 
 

- Per DEF.ti MARIA e ERMINIO MOSCHETTA 
- Per DEF.to VITTORIO PELLEGRINI 
- Per DEF.ti MORES GIUSEPPE, GIUSEPPINA  
                                                       e CARLOTTA 
- Per TUTTI I DEFUNTI LAVORATORI 
- Ann. di SEGAT MARIO e GENITORI DEFUNTI 

 

  

             
         Tutto per noi è Cristo. 
            Se desideri medicare le tue ferite, egli è medico. 
            Se bruci di febbre, egli è la sorgente ristoratrice. 
            Se sei oppresso dalla colpa, egli è la giustizia. 
            Se hai bisogno di aiuto, egli è la forza. 
            Se temi la morte, egli è  la vita. 
            Se desideri il cielo, egli  è la via. 
            Se fuggi le tenebre, egli è la luce. 
            Se cerchi il cibo, egli è nutrimento. 
           Gustate, dunque, e vedete quanto è buono il Signore: 
           felice l’uomo che spera in lui. 

                                                                     Sant’Ambrogio 
  

Domenica 24 aprile 2022 

Padre STEVEN  
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it 
 

La domenica della divina misericordia,  
 

che si celebra oggi, è una festività relativamente recente: è stata 

istituita nel 1992 da Papa Giovanni Paolo II. Nell'anno liturgico  
della Chiesa cattolica viene celebrata nel giorno della domenica  
in albis, ovvero la domenica successiva a quella di Pasqua. 
 

   Il Papa diede questa titolazione alla festività per ricordare la  
figura della santa mistica polacca Faustina Kowalska: la donna  
aveva infatti riferito che Gesù, in una delle sue apparizioni, voleva 
che venisse dedicata una giornata alla misericordia. Nel suo diario, 

la santa spiega che Cristo le rivolse queste parole:  
   «Desidero che la Festa della misericordia sia di riparo e di  
rifugio per tutte le anime e specialmente per i poveri  
peccatori. In quel giorno sono aperte le viscere della mia  
misericordia, riverserò tutto un mare di grazie sulle anime 

che si avvicinano alla sorgente della mia misericordia.  
L'anima che si accosta alla Confessione e alla santa  
Comunione, riceve il perdono totale delle colpe e delle pe-

ne». 
 

  In passato la domenica dopo Pasqua veniva chiamata in albis.  
La locuzione latina in albisvestibus, tradotta letteralmente, significa 
in bianche vesti. La denominazione risale alla Chiesa delle origini, 

quando il battesimo era amministrato durante la notte di Pasqua.  
I battezzandi indossavano una tunica bianca e la indossavano poi 
per tutta la settimana successiva: la prima domenica dopo Pasqua 

veniva quindi chiamata «domenica in cui si depongono le vesti 
bianche».  
(di Eleonora Fraschini) 
 
 

 



 

NOTIZIARIO  
 

 

Cristo è risorto! Alleluia! IL TEMPO PASQUALE 
 

Vivere la Pasqua significa vivere una vita pasquale: una vita illuminata, 
guidata e sostenuta da Cristo morto e risorto.   
Avere davanti ai occhi la méta da raggiungere, la vita nella sua pienezza, ci 
aiuta a riconoscere la strada giusta da seguire (Gesù) e non lasciarci in-
gannare dal maligno.   
La vita pasquale è una vita da figli di Dio e da fratelli in Cristo.  Essere figli 
vuole dire che in noi, nel nostro modo di vivere, si riconosce il volto del 
Padre.  Il Risorto ci dice “Andate dunque e fate mie discepole tutte le na-
zioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro ad osservare tutte le cose che vi ho comandato. Ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla consumazione di questo mondo.” (Mat-
teo 28,19-20)   
Fratelli e sorelle, viviamo insieme questo tempo pasquale! Così la nostra 
vita darà speranza a chi non ne ha. 
 
OGGI, SECONDA DOMENICA DI PASQUA:  
LA DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 
Una festività voluta direttamente da Gesù, nella quale è possibile, acco-
standoci con fede, ricevere la grazia che Lui intende donare ad ognuno di 
noi: “Che nessuna anima abbia paura di avvicinarsi a Me, sebbene 
i suoi peccati fossero come lo scarlatto“ le parole finali lasciate da 
Gesù a suor Faustina.   
S. Giovanni Paolo II, stabilì dunque che in questa nuova festività tutti i fe-
deli potessero ricevere l’indulgenza plenaria secondo quanto stabilito dalle 
stesse divine parole del Maestro a santa Kowalska: “L’anima che si confes-
serà otterrà il perdono dei peccati e delle punizioni. In quel giorno, tutte le 
porte divine sono aperte, attraverso le quali fluiscono le grazie”. Il Pontefi-
ce ha interpretato la volontà divina con lo spirito che tutti i cristiani così 
facendo potessero più profondamente comprendere il concetto della Divina 
Misericordia, ovvero il senso del perdono, dell’accoglienza, della pietà 
dell’abbandono, in breve, l’essenza vera delle parole di Gesù Cristo riporta-
te nel vangelo di Giovanni “da questo tutti sapranno che siete miei disce-
poli, se avrete amore gli uni per gli altri”. (lalucedimaria.it) 
 

 
SALVADANAIO “PANE PER AMOR DI DIO” 
 

Ricordiamoci di portare in chiesa le offerte che abbiamo raccolto durante  
la quaresima.  Potete portarle prima della messa lasciandole davanti 
all’altare o in sagrestia.  Le missioni vi ringraziano per il vostro dono. 
 

HO FATTO LA CRESIMA: SONO ANCORA CRISTIANO/A? 
 

Sabato 30 aprile dalle ore 15.30 alle 17.30 c’è un incontro a Frattina 
proprio per te cresimato/a.  Questo invito è per i giovani di Barco, Frattina, 
Lorenzaga e Pravisdomini che hanno ricevuto la cresima l’anno scorso (se 
qualche altro/a cresimato/a vuole venire la porta è aperta).   
Venite e scoprite insieme che essere credenti ci fa “BELLI”. 
 

FAI SENTIRE LA TUA VOCE  
 

Abbiamo bisogno anche della tua opinione e delle tue idee per il sinodo 
diocesano in corso. Ti chiediamo di compilare il questionario che si trova in 
questo link https://bit.ly/3lDuEcE, per il quale bastano alcuni minuti. 
L’opinione di ciascuno è preziosa e sarà motivo di discussione 
dell’assemblea sinodale che proverà a delineare alcuni tratti della Chiesa 
del futuro, tutti sono invitati a compilarlo, anche i non credenti. Grazie.  
 

PRAVISDOMINI NELLA GRANDE GUERRA  
 

Giovedì 28 aprile alle 18, nella sala consiliare del municipio di Pravi-
sdomini, verrà presentato il libro “Pravisdomini nella Grande Guerra” 
del nostro caro storico Giovanni Strasiotto.  
Gianni è venuto a mancare nell’ottobre scorso, ma nel cassetto aveva la-
sciato anche quest’ ultima opera storica.  
Introdurrà la presentazione Maria Cristina, figlia di Gianni e collaboratrice 
nel lavoro. Porteranno i saluti monsignor Orioldo Marson, vicario diocesano 
e il cavaliere Giorgio Ferracin, presidente ANIOC di Pordenone. Seguiranno 
gli interventi del sindaco dott. Davide Andretta, di Carlo Spagnuolo, colla-
boratore dell’autore e del professor Paolo Garofolo, ricercatore e storico. 
Tutti simo invitati a partecipare alla presentazione di quest’ultimo regalo 
che Gianni ha confezionato a noi compaesani. 
    

FESTA DEI CHIERICHETTI DOMENICA 1 MAGGIO 
 

Quest’anno, grazie alla collaborazione di due genitori, si vuole invitare tutti 
i chierichetti di Barco e Pravisdomini alla Festa dei ministranti in seminario 
a Pordenone dalle ore 14.00 alle ore 18.00 con la S. Messa con il vescovo 
alle ore 17.00. 


